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Cgil, congresso subito 
Cofferati: «All'assise entro Testate» 
• ROMA. «Il mondo è camolato e 
non è possibile die In questo mo
mento la CgH non esprima se sles
sa attraverso un congresso- È que
sta la motivazioncchlove attraver
so U 'quale Sergio Cofferati. ieri al 
dlrettho della sua organizzazione, 
ha grusttfica» la scerta di andare al 
congresso in tempi ravvicinati, cioè 
entro l'estate Da quel che si com
prende, ciò che spinge il segretario 
generale della Cgil a questa acce
lerazione nel tempi del confronto 
congressuale è la percezione del 
fatto che la prossima primavera sa
r i gravida di grandi cambiamenti 
nella vita del paese e che un gran
de sindacato non può limitare! a 
registrarli acose latte 

Non tutti sono d accordo Diver
sa Infatti e l'opinione del responsa
bile dell'organizzazione, Paolo 
Lucchesi, che si appresta ad assu
mere la presidenza del Comitato di 
sorveglianza dell'lnps Secondo 
Lucchesi - tra elezioni regionali, 
amministrative e pohttche trattati
va sulle pensioni, finanziarla antici
pata e referendum che incombono 
- vi sono all'orizzonte troppe sca
denze Importanti, che rischleieb-
bero di rendere Impraticabile lo 
svolgimento del congresso Ma 
questi stessi argomenti - cioè l'in
calzare delie scadenze sul piano 
politico e sociale - sono, parados
salmente, gli stessi che fanno pto-

Sergio Cofferati p ropone per la Cgit i l congresso entro 
l'estate «Il m o n d o è cambia to e no i non possiamo non 
affrontare u n dibatt i to congressuale». Perplessità d i 
Paolo Lucchesi, responsabile del l 'organizzazione, i l 
quale teme che i l fitto calendar io pol i t ico e sociale i m 
pedisca un serto conf ronto. D'accordo Al t iero Grandi, i l 
quale afferma c h e diventa urgente def inire «il rapporto 
tra sindacato e trasformazioni del quadro politico» 

pendere Cofferati ad andare al 
congresso in tempi molto brevi Se 
la Cgil vuote essere protagonista, e 
non solo spettatrice, del cambia
mento In corso. Il passaggio con
gressuale multa inevitabile 

Sembra che la maggioranza dei 
dirigenti della Cgil è d'accordo sul
la richiesta del segretario generale 
di tenere il congresso In tempi mol
to ravvicinati Tuttavia le perplessi
tà sul tempi troppo stretti espresse 
da Lucchesi, sono condivise anche 
da altri esponenti della confedera
zione Il segretario generale della 
Funzione pubblica. Paolo Nerozzl, 
subordina la possibilità di fare il 
congresso subito al fatto che ci sia 
una discussione seria e approfon
dita Min fanno notare che non e è 
ancora nemmeno una bozza di 
documento che garantisca l'avvio 
rapido del dibattilo congressuale 

Carlo Ghetti, segretano della Ca
mera del Lavoro di Milano condi
vide la necessità di tenere un con
gresso «he, m questa fase politica, 
parH al paese intero sui temi del la
voro, dello stato sociale, dell unità 
sindacale e della democrazia» «Il 
problema - sottolinea Ghezzi - è 
se abbiamo effettivamente il tem
po per compiere lutto il petcorso 
congressuale Quello che conta, è 
che non si finisca per dar vita a un 
congresso ripiegato sulle piccole 
questioni interne della confedera
zione'- A sua volta, Eduardo Guan-
no, segretano del chimici, dice si al 
congresso «e pero saremo tutti in 
grado di accogliere lo schema pro
posto da Cofferati sul piano politi
co Secondo me ci sono le condi
zioni per snellire I iter congressuale 
al massimo, e tenere I assise entro 
l'estate Si tratta di vedere se e è la 
volontà politica di farlo» Secondo 

Altero Grandi « i sono altrettante 
buone ragioni sia per il siche per il 
no al congresso Ma le ragioni più 
forti militano a favore della scelta 
che si tenga in tempi stretti» -La 
Cgil - spiega - deve risortele in 
nanzitutto il rapporto tra il sindaca
to e il quadro politico. Sarà questo 
il primo quesito a cui il congresso 
dovrà' dare nsposta» Secondo 
Grandi, gli ultimi sviluppi del qua
dro politico «dati espenenza della 
Liti con Alleanza democratica, pas
sando per le tentazioni politiche di 
Sergio D'Antoni, fino a certi aspetti 
del dibattito che si sta svolgendo 
all'Interno di Rifondazione comu
nista, pongono al sindacalo il pro
blema di trovare un nuovo modo 
di rapportarsi al sistema politico lo 
credo che il sindacato debba or-
mai diventare egli stesso un sogget
to politico oppure verrà risucchiato 
all'Interno di questo o queBo schie
ramento Per <ruesto ritengo urgen
te l'appuntamento congressuale» 
Della stessa opinione e anche il 
segretario generale della FIH Paolo 
Brutti «Sarebbe assunto che in 
questo momento, in cui tutta la si
nistra si riorganizza, la egli non 
portasse il suo contributo al pro
gramma della battaglia politica 
che si va profilando» Favorevoli al 
la proposta di Cofferati anche il se
gretano regionale della Lombar
dia Mano Agostinelli e Mano Sai 
di Essere sindacato 

* TORINO 1 duellanti di quindici 
anni fa SonoPioGalti.nell980se-
gretario generale della Rom-Cgll, 
Franco Bentlvogli (segretario ge
nerale della Rm-Cisl), Cesare An
nibali {responsabile, allora, delle 
relazioni sindacali) Sono stati trai 
protagonisti di una vicenda sinda
cale epica, 35 inlnierrotH giorni di 
lotta alla Rial Fu davvero una scon
fitta storica perii movimento sinda
cale? Equall sono le lezioni da trar
re' Sono interrogativi nmbalzatl Ie
ri, In un salone emblematico, sotto 
gli antichi capannoni del Lingotto, 
la fabbrica trasformata in un centro 
congressi L'occasione e un libro 
scritto da Fio Galli, intervistato dal 
giornalista fiancarlo Pertegato in-
titolato, appunto, Rai 1980 (edi
zioni Ediesse) La tesi del dirigente 
sindacale è che In definitiva si trat
tò di una sconfitta politica, ma an
che di un onorevole compromesso 
sindacale Tra gli ertoti del sinda
cato, allora, ci fu quello di promuo
vere un finale tumultuoso, con as
semblee pei I approvazione del

l'intesa non preparate da adeguate 
discussioni e Informazioni Ma il 
dramma, certo, rimaneva intatto, 
per quei 24mlla donne e uomini 
costretti a lasciare la fabbrica, sot
toposti ad una cassa integrazione 
lunga - sulla carta - tre anni, ma 
poi protrattasi quasi per tutti per 
l'eternità 

GÌ «fretta tacitai 
Diverso I approccio di AnnibakH 

a quel giorni «drammatici» tra lui e 
Pio Galli ne è sorto alla fine un pa
cato botta e riposta Nel suo Inter 
vento, infatti, Il dirigerne della Fiat 
ha attribuito gran parie della cnsi 
di allora della casa automobilistica 
torinese -alla contrattatone totali
taria che si era Instaurala tra azien
da e sindacati» -La crisi - ha ricor
dato - è venuta quando t|uesta 
metodologia ha inciso in modo più 
pesame e negativo sulla competiti
vità dell'azienda Se noi avessimo 
proposto prima I accordo, poi sot

toscritto, e se II sindacato l'avesse 
accettato prima, forse saremmo ar
rivali ad un compromesso buono. 
•La Fiat al contrario del sindacato 
- ha replicato Pio Galli - non ha 
mai voluto ammettere i propnerro-
n come causa della crisi, solo Ghi-
della riconobbe apertamente ritar
di e limili, parlando di progetti ri
masti nel cassetti È falso dire che 
la crisi fu provocala dalla mici» 
conflittualità perché allora, una 
votla finita, è proseguita ed è dura
ta fino all'anno scorso?" «Ma non 
dimentichiamo - ha ribattuto An
nibali - che le cnsl Industriali so
no cicliche» 

Altre riflessioni vengono dai nu
merosi delegati sindacali di allora 
come Cesare Cosi Intento a distin
guere tra reparto e reparlo Alle 
Meccaniche, ricorda c'era un mo
dello fondato su regole precise og
gi pio che mai di attualità II sinda
cato, certo, a quell epoca soprat
tutto alla Fiat era una forza mollo 
composita Franco Bentivogll ricor

da forme di torta poco condivisibili 
come 11 cosiddetto «serpentone» 
per snidare gli impiegati, Improvvi
sando cortei negli uffici C'è anche 
un aneddoto che rivela le tante in
comprensioni sulla lottadel 1980 I 
sindacati - racconta il dirigente 
Cisl - avevano tenuto un incontro 
con il Pei di allora, e tra l dirigenti 
politici presenti, Napoleone Cola-
lanni (allora comunista) aveva ad 
un certo punto esclamato -Il piano 
Rat secondo me è fasullo, perché 
per rendere competitiva l'azienda 
bisogna espellere non 15, ma 
30mila lavoraton» 

Autocritica per AM? 
Reminiscenze responsabilità II 

libro di Pio Galli è un contnbuto al
la ricostruzione della verità II sin 
dacato certo ha molte autocritiche 
da farsi Tra i suoi torli e è stalo 
quello ad esempio di abbandona
re una piattaforma produttiva-pro-
grammatica relativa al future pro
duttivo Ma la Hat, chiede ora pole
mico Galli non ha proprio nulla da 

Parla il responsabile di settore del Pds 

Angius: «Prodi va bene 
ma parta dal lavoro» 
•]) movimento democratico che può nascere attorno a 
Prodi, una nuova legge sulla rappresentanza sui posti di 
lavoro che acceleri l'unità sindacale possono aprire 
una nuova stagione per i lavoratori italiani» Lo afferma 
Gavino Angius, membro della segreterìa del Pds, che su 
manovra economica, riforma delle pensioni e occupa
zione delinea le posizioni del partito della Quercia ri
spetto alle imminenti scadenze politiche. 

• ROMA -La coalizione che na
sceri attorno a Prodi, una nuova 
legge sulla rappresentanza che evi
ti i referendum e crei un setema di 
nuove regote che acceleri il pro
cesso di unità sindacale costitui
scono altrettante opportunità per i 
lavoraton Mahar» Gavino Angius, 
responsabile dei problemi del la
voro del Pds, si dee convinto che 
per il mondo del lavoro può aprirsi 
una -nuova stagione politica» e 
quelle tre opportunità che si offro
no possono costituire un vero e 
proprio -spartiacque» rispetto a un 
passsato destinato a non più ritor
nare 

i m n i n i ( w i i u n q i m 
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Buona mi pare Ed è molto signifi
cativo che Cgil, Osi e Uil abbiano 
espresso una posizione di soste
gno nei riguardi di Predi È che l 
lavoratori italiani percepiscono 
nettamente che sono di fronte al
l'apertura di una nuova stagione 
politica e che il destino che si ri
serva loro contrrbuirà in maniera 
rilevante a segnarne i caratteri I 
lavoratori Infatti saranno per (orza 
di cose - dalla manovra economi
ca, alla trattativa sulle pensioni al 
referendum che riguardano ti sin
dacato - al centro delle vicènde 

^ f i S R * ! * ' ^ , e5 , ' * * * piccherò 
(tare anche un serto impulso al 
processo di unità sindacale 

MI MmM otthrMnk, 
Nel complesso si, anche se guar
do al futuro con un qualche le-
mento di preoccupazione A me 
sembra infatti del rutto chiaro che 
le destre intendano far pagare ai 
lavoratori 1 maggiori prezzi negri 
Inevitabili sactrfci economia che 
questa fase, rappresentata dal go
verno Dmi. comporta 

E ori pNRM motto notlo- Do 
CIO COSI iPtM flNMMHO? 

Se Forza Italia e Alleanza naziona
le riusciranno di Imporre le elezio
ni a giugno è evidente che non ci 
sarà né la manovra, né la riforma 
delle pensioni Ne tanto meno i re
ferendum Ma se non ci saranno le 
elezioni a giugno, come è auspi
cabile per la stabilità hnanziana 
del paese, mi sembra chiaro elle 
la destra cercherà di usare i refe
rendum per prendersi la rivincita 

Moni volt lo M H M poluLho 
tono m grate «Il ovrtoro I roforoo-
imi 

No locredochebisogna insistere 
per una soluzione legislativa so-

La «battaglia» del 1980 rivissuta dai protagonisti di allora: Galli, Bentìvogli, Annibaldi 

Quei trentacinque giorni alla Fiat 

BruwTrMHn PLOprlfAp 

rimproverarsi' Se fosse veto che la 
crisi di competrlMtA in quegli anni 
era determinata solo dal diffonder 
si della rmcroconflHtualltà, come si 
spiega che nel pomi anni 90 c'è 
stala, in un dima di grande pace 
sociale, una cnsl di altrettante di
mensioni? Una discussione desti
nata a continuare. Il prossimo ap
puntamento per li libro di Calli è a 
Lecco II 24 febbraio con uno spon
sor d'eccezione Sergio Cofferati 

prattutto per quanto riguarda il 
problema della rappresentanza 
sui luoghi di lavoro Una legge 
nuova non solo eviterebbe il refe
rendum ma aiuterebbe il processo 
di unità sindacale 
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Noi dobbiamo chiarire ali opinio
ne pubblica che se c'è bisogno di 

una manovra economica corretti
va questo è un lascito del governo 
Berlusconi La si potrebbe chia
mare la «tassa Berlusconi' Ciò 
non toglie che nonostante essa 
sia inevitabile, noi saremo vigili 
acche le misure che saranno pie-
se siano improntate a pnncipi di 
equità e solidarietà 

EttraooMliho? 
Certo Per esempio, essendo inevi
tabile operare dal lato delle entra 
le si dovrà intervenire comincian
do a intaccare l'evasione e lehi-
sione fiscale e le aliquote Iva su 
beni di consumi medio-alti Ma 
deve essere chraroche se gli effetti 
della tassazione indiretta dovesse
ro anche solo lambire U grosso dei 
lavoraton dipendenti a dovranno 
contemporaneamente varare del 
le compensazioni nell'ambito del
le imposte dirette 
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E infatti la stessa proposta dei pro
gressisti è sottoposta da attacchi 
da destra, da quanti vedo no messi 
in discussione ven e propn privile
gi nella gestione dei tondi pensio
nistici, e da sinistra spesso con ar 
gomentì demagidci e Infondati 

«tota tW otogmortlt* o dmv 
ojiw N M proposta «ho non ol prò-
ttoooMoztonlf 

No, non è questo Anzi essa non è 
il Vangelo e tutti ì suol aspetti dob
biamo discuterli con i lavoratori e 
tutti I cittadini Ma il suo impianto 
va sostenuto, soprattutto per gli 
elementi di solidanetà tra genera 
zioni che introduce nel nostro si
stema previdenziale A me tuttavia 
preme che nella nforma ci sia 
chiarezza sulla modalità di transi
zione tra regime attuale e quello 
che verrà previsto per il futuro 

A choooop H rnRKfr 
Alla necessità di garantire a quel 
lavoraton che hanno alla spalle 
una lunga ma contributiva i diritti 
acquisiti in materia di età pensio 
nablle, di pensioni di anzianità e 
di rendimenti Si tratta poi di ga 
ranlire le integrazioni delle pen 
sioni al mimmo e quelle di reversi 
bilrtà Insomma nella previdenza 
non pud essere abbandonato il 
pnncipio che lo Stato abbia un 
ruolo di nequilibno 

E poi c'o M tkaoMMidorli dhoe-
OOPODWHOH-

S, soprattutto nel Mezzogiorno E 
ormai dovrebbe essere chiaro a 
tutti che la npresa economica da 
sola non risolve questo problema 
Il tema del lavoro deve perciò es
sere la chiave di volta del pro
gramma di Prodi Se dovessi detta
re uno slogan per quando c i sarà 
la campagna elettorale sarebbe il 
seguente «i democratici italiani 
lottano per un lavora per tutti» 
Deve essere chiaro che senza la 
VOTO non c e nemmeno una pro
spettiva di civiltà E questo costui 
sce per noi un discrimine ideale 
verso la destra 

OPDiS 

La Spi (hi) chiede 400 miliardi 

Messaggio al governo: 
«Possiamo salvare 
3mila posti di lavoro» 
• ROMA. Oltre 1 700 miliardi di 
investimenti complessivi 154 ini
ziative imprenditoriali per una 
nuova occupazione a regime di 
8.000 addetti con un investimento 
pre-capite di 200 milioni ed un 
•tasso di successo» del 90%, 1S 
aziende già riscattate dagli impren
ditori. Sono questi I risultati dell'at
tivila di reindustnalizzazione realiz
zata dalla Spi (In), finanziarla che 
ha come compito lakuzionale la 
promozione di nuove imprese e 
l'assistenza alle piccole e medie 
aziende. Ad oggi - ha spiegato 
l'amministratore delegato della fi-
nannana. Romualdo Volpi - degli 
Smila nuovi posti lavoro previsti a 
regime (a fronte di un obiettivo oc
cupazionale iniziale di Smila ad
detti) ne sono stati realizzati 4 500 
impegnando risorse per 690 miliar
di 

La Spi - e stato spiegato - ha at

tualmente in portafoglio 43 proget 
ti imprenditoriali per la creazione 
di 2.300 posti di lavoro che unita
mente a ulteriori iniziative e contat
ti in corso, comportano complessi
vamente 3mila nuove o]jportunità 
dilaverò «La finanziaria - ha spie
gato I amministratore delegato -
mette a disposizione questi proget
ti che per essere realizzati hanno 
bisogno di uno stanziamento di 
400 miliardi Questi progetti, pero -
ha aggiunto - non vivranno per più 
di 3-S mesi, per questo noi forma
lizzeremo nuovamente la richiesta 
per i fondi al Governo ed ai mini
steri competenti per evitare la per 
dita dei 3000 posti di lavoro Se 
però l'esecutivo dovesse decidere 
altre pnontà e non concederà lo 
stanziamento ma ci chiederà di 
proseguire noi siamo in grado di 
ncommciare rimpiazzando cui 
nuovi progetti quelli scaduti» 


